
COMPITI ESAMI DI STATO I SESSIONE 2025 

 

ARCHITETTO SEZ A  
 

SETTORE ARCHITETTURA 

Tema 1 - Architettura - Edilizia Civile 

1. PROVA PRATICA 

Il candidato ha il compito di progettare un edificio pubblico con funzione di Mercato, 
comprensivo dello spazio pubblico necessario (parcheggi, verde pubblico, ecc.) e secondo 
le normative vigenti. Il lotto, della superficie di 80x60=4.800 mq, è circondato da strade su 
tutti i lati e si trova in un contesto urbano. 

L’altezza massima dell’edificio è di 8,0 mt. Si chiede particolare attenzione sulle disposizioni 
di legge in materia di accessibilità per utenti diversamente abili. 

Il candidato progetti l’edificio tenendo conto della funzione collettiva del Mercato e della 
multifunzionalità che oggi hanno questo tipo di strutture (luoghi di svago, ristoranti, spazi per 
attività culturali ecc.) 

Elaborati richiesti: 

1. planimetria generale di progetto in scala 1:500 
2. piante prospetti e sezioni in scala 1:200 
3. particolari costruttivi 1:50 - 1:20 
4. schizzi prospettici o assonometrici, annotazioni e diagrammi concettuali a tecnica 

libera 
5. relazione sintetica descrittiva dell’intervento (relazioni di contesto, tipologia, scelte 

distributive, caratteri costruttivi, sostenibilità edilizia, scelte linguistico-formali…) 

 

2. PROVA SCRITTA 

Progettare e verificare il solaio con più grande luce dell’edificio di cui è stata fatta la 
progettazione architettonica. 

Scegliere la tipologia (per es. in cemento armato e laterizio oppure in acciaio con lamiera 
grecata etc), fare l’analisi dei carichi e la verifica delle sezioni più sollecitate. 

 

 

 

 



 

TEMA 2- Architettura - Scala urbana 

1. PROVA PRATICA 

In un ambito di margine di un centro urbano di media dimensione il Piano urbanistico 
comunale individua un comparto a destinazione residenziale, delimitato dall'edificato 
esistente e da un asse di circonvallazione dell'abitato oltre il quale si trova il territorio 
agricolo.   

Il candidato elabori lo studio di un piano attuativo dell'area, tenendo conto dei seguenti 
parametri urbanistici:   

• Superficie territoriale: 100x400 = 40.000 mq  
• Indice di edificabilità territoriale: 0,8 mc/mq  
• almeno il 40% della superficie territoriale è da destinarsi a verde urbano attrezzato e a 
parcheggi a servizio del quartiere in cui è inserito il comparto  
• altezza massima degli edifici: 7,50 mt  
 

Il candidato dovrà produrre:  

- planovolumetrico in scala 1:1000 che rappresenti schematicamente le urbanizzazioni, i 
lotti edificabili, le superfici destinate a servizi di quartiere e gli standards di comparto;  

- studio delle tipologie edilizie in scala 1:200  
- elaborati, anche a mano libera, utili a dimostrare le qualità formali e funzionali del 

progetto e dettagli significativi 

 

2. PROVA SCRITTA 

Il candidato descriva il dimensionamento insediativo del progetto di piano attuativo ed 
elabori una relazione descrittiva che contenga anche le principali prescrizioni normative. 

 

SETTORE "PIANIFICAZIONE TERRITORIALE" 

 

1. PROVA PRATICA 

Scegliendo un ambito territoriale con caratteri metropolitani il candidato descriva: 

- le linee guida di un piano territoriale di coordinamento dell’area vasta metropolitana 
anche attraverso alcuni esempi; 

- l’approccio metodologico con riferimento alle posizioni più significative della teoria 
della pianificazione; 

- il programma operativo; 
- i riferimenti legislativi. 



Al candidato si richiede di delineare il dispositivo spaziale del piano, di indicare i processi 
più rilevanti del territorio in esame, sia positivi che negativi, e quindi problemi e potenzialità. 

2. PROVA SCRITTA 

Il candidato affronti il tema della pianificazione strategica in ambito urbanistico, descrivendo 
la genesi, l’evoluzione, il rapporto con la pianificazione urbanistica e le più significative 
applicazioni italiane e internazionali. Descriva inoltre le fasi di un processo di pianificazione 
strategica per una città di medie dimensioni facendo anche riferimento a casi di studio che 
conosce. 

ARCHITETTO SEZ B -  

SETTORE ARCHITETTURA 

 

1 PROVA PRATICA  

Il candidato esegua lo sviluppo grafico della Casa ad Arzachena di Marco Zanuso a partire 
dagli elaborati allegati. 

Tale sviluppo grafico consiste nei seguenti elaborati: 

• piante in scala 1:100 
• prospetti e sezioni in scala 1:100 
• sviluppo di un particolare architettonico significativo in scala 1:20. 

Il candidato potrà integrare a sua scelta tali elaborati con schizzi prospettici o sviluppi 
assonometrici. 

 

2 PROVA SCRITTA 

Il candidato descriva l’edificio rappresentato e sviluppato nella precedente prova pratica e 
rediga una valutazione economico-quantitativa (computo metrico) 

    

SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  

1 PROVA PRATICA 

Scegliendo un ambito territoriale con caratteri metropolitani il candidato descriva: 

- le linee guida di un piano territoriale di coordinamento dell’area vasta metropolitana 
anche attraverso alcuni esempi; 

- l’approccio metodologico con riferimento alle posizioni più significative della teoria 
della pianificazione; 

- il programma operativo; 
- i riferimenti legislativi. 



Al candidato si richiede di delineare il dispositivo spaziale del piano, di indicare i processi 
più rilevanti del territorio in esame, sia positivi che negativi, e quindi problemi e 
potenzialità.  

2 PROVA SCRITTA 

Il candidato affronti il tema della pianificazione strategica in ambito urbanistico, 
descrivendo l genesi, l’evoluzione, il rapporto con la pianificazione urbanistica e le più 
significative applicazioni italiane e internazionali. Descriva inoltre le fasi di un processo 
di pianificazione strategica per una città di medie dimensioni facendo anche riferimento 
a casi di studio che conosce.  

 

 

 BIOLOGO SEZ A 

Prima prova scritta 

  

1. Analisi dei contaminanti ambientali e impatto sula salute pubblica 
 

2. Ruolo dell’analisi biomolecolare nell’analisi precoce di patologie croniche 
 

3. Ruolo metabolico dei macronutrienti: implicazioni nutrizionali e fisiologiche 
 
 

Seconda prova scritta 
 
 

1. Controlli igienico-sanitari e prerequisiti nella filiera alimentare 
 

2. Il sistema HACCP come strumento di prevenzione nella sicurezza alimentare 
 

3. La governance della sicurezza sanitaria: strumenti legislativi, modelli di gestione e 
sistemi di certificazione per la qualità nei diversi contesti professionali del Biologo 

 

BIOLOGO SEZ B 

 

Prima prova scritta 
 
Compito 1 
 
Il ruolo degli enzimi nella regolazione del metabolismo cellulare 



 
 
 
 
Compito 2 
 
Acidi nucleici e tecnologie biomolecolari: dal DNA alla diagnostica molecolare 
 
Compito 3 
 
Struttura e funzione delle proteine: implicazioni fisiologiche e patologiche 
 
 

Seconda prova scritta 
 
Compito 1 
 
Etichettatura e controllo di qualità degli alimenti: strumenti per la tutela del 
consumatore 
 
Compito 2 
 
Il sistema endocrino: meccanismi di regolazione ormonale e implicazioni 
fisiopatologiche 
 
Compito 3 
 

 

GEOLOGO 
SEZ A 

1) prima prova scritta riguarda gli aspetti teorici delle seguenti materie: geografia fisica,  
geomorfologia, geologia applicata, georisorse minerarie e applicazioni mineralogiche 
petrografiche per l’ambiente e i beni culturali, geofisica applicata, geotecnica, tecnica e  
pianificazione urbanistica, idraulica agraria e sistemazioni idraulico forestali, ingegneria e  
sicurezza degli scavi, diritto amministrativo; 
 

Tema 1 

Nell’ambito del progetto per la realizzazione di una strada che insista su formazioni rocciose 
lungo un tracciato a mezza costa da redigere sulla base della normativa vigente, il candidato 
illustri: 



1) il programma delle indagini geognostiche e la loro tipologia per la realizzazione dello 
studio geologico; 

2) gli elaborati cartografici da produrre di competenza del geologo. 

 

Tema 2 

Il candidato illustri l’approccio metodologico e le tecniche d’indagine finalizzate per la 
caratterizzazione di un’area alla scala di un territorio comunale ai fini della pericolosità da 
frana, anche con riferimenti alle principali normative vigenti. 

 

Tema 3 

Nell’ambito del progetto per la ricerca di minerali metallici il candidato descriva un piano di 
ricerca, gestione e compatibilità ambientale da redigere sulla base della normativa vigente. 

 

2)  seconda prova scritta concernente gli aspetti applicativi della prima prova scritta; 

 

Tema 1 - Strada 

Progettare dal punto di vista geologico un tracciato stradale a mezza costa per collegare il 
punto A col punto B. Descrivere il quadro normativo, spiegare la specifica condizione 
geologica del substrato di fondazione, della eventuale pericolosità idraulica e della stabilità 
dei versanti, indicare quindi le possibili soluzioni progettuali. 

Tema 2 - Geotecnica 

Illustrare il piano di indagine geognostica necessario per la progettazione di un edificio 
residenziale di tre piani fuori terra ed uno scantinato con profondità di scavo a tre quattro 
metri dalla quota di campagna. L’area indicata sulla carta. Descrivere il quadro normativo, 
spiegare la specifica condizione geologica del substrato di fondazione e le relative 
problematiche geotecniche, con le possibili soluzioni progettuali. 

Tema 3 - Prospezione geomineraria 

Data la carta geologica e la relativa legenda, elaborare un piano di prospezione 
geomineraria a scala strategica per risorse minerarie, e successivamente un piano di 
indagine a scala di dettaglio per minerali metallici. Indicare quindi il contesto normativo e la 
sua applicazione in sostenibilità a medio e lungo termine sotto il profilo economico ed 
ambientale. 

3) prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale; 



4) prova pratica avente ad oggetto le materie della prima prova scritta, nonché la geologia 
stratigrafica e sedimentologia, e la geologia strutturale, con particolare riguardo alla lettura, 
interpretazione ed elaborazione di carte e sezioni geologiche. 

 

Ai candidati viene consegnata una carta geologica in scala 1:25.000 con una legenda ed 
una rappresentazione dei rapporti stratigrafici; un foglio di carta millimetrata con il profilo 
topografico già realizzato. Ai candidati viene richiesto di realizzare una sezione geologica 
lungo la traccia A-B indicata nella carta geologica. 

 

INGEGNERE 

SEZ. A 

PRIMA PROVA SCRITTA  

Area Ambiente e Territorio – Civile, Area Industriale e Area 
Informazione 

La/Il candidata/o analizzi il tema della sicurezza nei luoghi di lavoro, declinandolo nei 
principali ambiti di competenza dell’ingegneria industriale, civile ambientale e 
dell’informazione. 

 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 
AREA CIVILE - AMBIENTALE 

 

Indirizzo Ambiente e Territorio – Civile 

1) il/La candidato/a definisca, anche con riferimento alla normativa, le principali 
componenti di un impianto per il trattamento/valorizzazione della frazione organica 
dei rifiuti urbani. 

2) Il/La candidato/a descriva, facendo riferimento alla normativa specifica del settore, la 
procedura di classificazione di un sito contaminato e quali sono le principali strategie 
di bonifica e messa in sicurezza. 

Indirizzo Urbanistica 

1) Il candidato/la candidata discuta gli obiettivi, la struttura, i contenuti e il procedimento 
di approvazione di un piano urbanistico comunale generale.  



Condizione necessaria per la valutazione positiva dell'elaborato è che la discussione 
sia supportata da almeno un esempio concreto di processo della pianificazione 
territoriale riferito ad un comune della Sardegna o ad un altro contesto territoriale 
regionale italiano. 
 

2) Il candidato/la candidata illustri e discuta il concetto di standard urbanistici secondo 
la normativa vigente (D.M. 1444/1968 e successive modifiche), spiegandone il ruolo 
nella pianificazione urbanistica comunale e nella definizione della qualità urbana. 
 

Condizione necessaria per la valutazione positiva dell'elaborato è che contenga la 
discussione di almeno un esempio concreto di standard urbanistico riferito ad un piano 
urbanistico comunale generale di un comune della Sardegna o di un altro contesto 
territoriale regionale italiano. 

Indirizzo Difesa del suolo 

1) Come il candidato imposterebbe lo studio idrogeologico di acquiferi costieri 
potenzialmente affetti da problemi di intrusione marina? 

2) Come il candidato procederebbe per una valutazione della vulnerabilità 
all’inquinamento degli acquiferi? 

 

Indirizzo Architettura 

1) Considerando una copertura piana (terrazza) praticabile, il candidato illustri la 
sezione stratigrafica corrente relativa a un sistema a tetto convenzionale (NON 
rovescio) su solaio latero cementizio 20+5 (da non calcolare ma rappresentare). 

Oltre allo schema (che potrà essere eseguito a mano libera e non in scala, ma sempre in 
proporzione) dovrà essere indicato analiticamente spessore, funzioni e materiali 
componenti i singoli strati. 

2) Sulla base del tetto progettato al quesito n° 2, si calcoli la trasmittanza termica U 
[W/m²K] del pacchetto tecnologico. 

Condizioni: 

- Non valutare i ponti termici,  

- Resistenze liminari interna ed esterna: 

- Rsi = 0,13 m²K/W- Rse = 0,04 m²K/W 

 

Si richiede: 

- Calcolo completo del valore della trasmittanza termica U in condizioni stazionarie. 



- Eventuale commento sulle strategie migliorative (es. aumento spessore XPS, 
materiali alternativi); 

- Eventuale confronto con i limiti normativi del D.M. Requisiti Minimi per zona climatica 
C. 

 

Ad ausilio della soluzione in allegato due tabelle:  

 

Tabella A: Resistenze termiche di alcune tipologie di pacchetti resistenti dei solai 

 

Tabella B: Conducibilità termiche di alcuni elementi tipici costituenti i solai 

 

Indirizzo Idraulica 

1) Il candidato descriva i principi fondamentali nella progettazione di una rete di 
distribuzione, illustrando vantaggi e svantaggi di una rete aperta e una rete a maglie 
chiuse. 

2) Il candidato descriva i principi fondamentali nella progettazione di un collettore 
fognario. Si discutano le problematiche relative al calcolo delle portate bianche e 
nere, al dimensionamento e alla verifica idraulica. 

 



Indirizzo Strutture 

1) Considerando un edificio in calcestruzzo armato ad uso civile abitazione sito in zona 
sismica, il candidato illustri: a) le azioni da considerarsi in fase di progetto e b) i metodi 
di combinazione delle azioni secondo i vari stati limite. 

2) Considerando una struttura a telaio realizzata con travi e pilastri in calcestruzzo 
armato, ed avente solai in laterocemento, il candidato illustri: a) la metodologia utile 
alla definizione dell’analisi dei carichi, e b) i criteri di pre-dimensionamento di una 
trave e di un pilastro 

 

 

Indirizzo Trasporti 

1) Il candidato descriva, con sufficiente dettaglio, le procedure tecnico-trasportistiche 
per porre in essere il progetto e la verifica di una regolazione semaforica per 
un’intersezione stradale a raso, a quattro bracci, sita in ambito urbano. 

2) Il candidato descriva, con sufficiente dettaglio, la dotazione infrastrutturale, 
l’organizzazione, e le attività connesse alla movimentazione delle merci in una 
Grande Stazione di Smistamento, con un traffico ferroviario da gestire superiore ai 
2000 carri/d. 

 

AREA INDUSTRIALE 
Indirizzo Biomedica 

1) Un’azienda sta progettando un nuovo dispositivo endoprotesico impiantabile, per il 
quale si prevede una permanenza in situ per lunghi periodi (anni). Sapendo che il 
dispositivo dovrà sopportare sollecitazioni meccaniche connesse con le regolari 
attività fisiologiche dell’organismo il/la candidato/a: 

• Discuta i criteri principali per la scelta dei materiali da impiegare nella costruzione del 
dispositivo, tenendo conto di aspetti biocompatibili, meccanici, chimici e di sicurezza a lungo 
termine. 

• Confronti almeno tre classi di materiali (es. metalli, polimeri, ceramiche) in relazione 
alla loro idoneità all’impiego descritto, evidenziandone vantaggi e svantaggi. 

• Descriva le principali prove e normative che regolano la validazione dei materiali per 
l’uso in dispositivi medici impiantabili, facendo riferimento a standard riconosciuti (es. ISO 
10993). 

2) Le protesi totali d’anca (PTA) rappresentano una delle applicazioni più complesse e 
diffuse dell’ingegneria biomedica. Un ingegnere è incaricato di partecipare alla 
progettazione di una nuova linea di impianti per sostituire l’articolazione coxo-
femorale in pazienti affetti da gravi patologie articolari. Il/la candidato/a: 



• Descriva i principali criteri progettuali della PTA, tenendo conto di: 

- biomeccanica dell’articolazione naturale 

- vincoli anatomici e funzionali 

- carichi associati alle principali attività di vita quotidiana 

- distribuzione delle sollecitazioni e usura nel tempo 

• Discuta la scelta dei materiali da impiegare per ciascuna componente della protesi 
(testa femorale, cotile, stelo), evidenziando proprietà meccaniche, biocompatibilità e 
problematiche associate (es. rilascio di particelle, osteolisi, reazioni avverse, ecc.). 

• Illustri il ruolo delle tecniche di fissaggio (i.e. protesi cementata vs. non cementata) e 
le implicazioni progettuali associate, anche in relazione al profilo del paziente (età, livello di 
attività, qualità ossea). 

Indirizzo Elettrica 

1) Il candidato descriva le equazioni matematiche per lo studio delle prestazioni 
(riproducibilità energetica, performance ratio) di un impianto fotovoltaico a servizio di 
un edificio civile o industriale. 

2) Il candidato descriva le modalità di determinazione del numero di moduli e stringhe 
da accoppiare a un determinato inverter per impianto FV di potenza definita, 
indicando i parametri di interesse nel dimensionamento e le verifiche tecniche da 
svolgere. 

 

Indirizzo Gestionale 

1) Il candidato fornisca la definizione di “Progetto di investimento”, illustri la sua 
modalità di rappresentazione grafica e, infine, descriva, dettagliatamente, le 
metodologie per la valutazione della sua sostenibilità economica-finanziaria nel 
settore privato e in quello pubblico. 

2) Il candidato illustri, dettagliatamente, le possibili forme di finanziamento (tradizionali 
e innovative) di un progetto di investimento ed effettui una valutazione comparativa 
delle stesse. 

 

 

AREA INFORMAZIONE 
Indirizzo Biomedica 

1) Illustrare gli aspetti bioingegneristici connessi alla riabilitazione neuromotoria robotica 
includendo, fra gli altri, i seguenti: 

• Problematiche cliniche maggiori 



• Strumenti  

• Feedback aptici e campi di forze 

• Parametri che caratterizzano il movimento rilevabili mediante robot 

2) l’elettrofisiologia cardiaca e l’elettrocardiogramma: discutere gli aspetti fisiologici e 
strumentali alla base dell’acquisizione del segnale in un elettrocardiografo a uso 
clinico, con particolare riferimento alle derivazioni elettrocardiografiche e agli 
elementi circuitali peculiari dello strumento e le relative funzioni. 

 

 

Indirizzo Elettronica 

1) Il candidato illustri gli aspetti ingegneristici legati alla pianificazione, alla 
progettazione, alla realizzazione e manutenzione di una rete dati metropolitana in 
fibra ottica destinata a clienti privati. 

2) Il candidato illustri i vari aspetti relativi alla progettazione e realizzazione di un sistema 
di videosorveglianza per questa Facoltà d’Ingegneria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





























SEZ. B 

PRIMA PROVA SCRITTA  

Area Ambiente e Territorio – Civile, Area Industriale e Area Informazione 
La/Il candidata/o esponga i contenuti principali del Titolo IV del D. Lgs. 81/2008, che regola 
la sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, soffermandosi sugli obblighi delle figure 
coinvolte e sugli strumenti di prevenzione e protezione previsti. Illustri, inoltre, le misure di 
prevenzione e protezione in relazione ai settori dell’ingegneria industriale, civile-ambientale 
e dell’informazione. 

SECONDA PROVA SCRITTA  
CIVILE-AMBIENTALE 

 

Area Ambiente e Territorio - Civile 

1) Descrivere, anche con riferimento alla normativa, le principali componenti di un 
impianto per il trattamento delle acque reflue civili. 

2) Descrivere, facendo riferimento alla normativa specifica del settore (articolo 127, c. 
1, D.L. vo 152/06), le principali strategie di gestione dei fanghi derivanti dalla 
depurazione delle acque reflue civili (ad 1) es.: compostaggio, spandimento diretto, 
digestione anaerobica). 
 

 

Indirizzo Urbanistica e Pianificazione 

1) La/Il candidata/o discuta gli obiettivi, la struttura ed i contenuti del rapporto 
ambientale della procedura di Valutazione ambientale strategica (VAS) di un piano 
urbanistico comunale generale. 

Condizione necessaria per la valutazione positiva dell'elaborato è che contenga la 
discussione di almeno un esempio concreto di processo della pianificazione territoriale 
riferito ad un comune della Sardegna o ad un altro contesto territoriale regionale italiano. 

2) La/Il candidata/o descriva e discuta il significato di "zona territoriale omogenea", 
illustrando le tipologie previste e spiegandone il ruolo nel governo del territorio.  

Condizione necessaria per la valutazione positiva dell'elaborato è che contenga la 
discussione di almeno un esempio concreto di zona territoriale omogenea riferito ad un 
piano urbanistico comunale generale di un comune della Sardegna o di un altro contesto 
territoriale regionale italiano. 

 

 



Indirizzo Architettura Edile 

1) Considerando una copertura piana (terrazza) non praticabile, il candidato illustri la 
sezione stratigrafica corrente relativa a un sistema a tetto rovescio su solaio latero 
cementizio 20+5 (da non calcolare ma rappresentare). 

Oltre allo schema (che potrà essere eseguito a mano libera e non in scala, ma sempre in 
proporzione) dovrà essere indicato analiticamente spessore, funzioni e materiali 
componenti i singoli strati. 

2) Sulla base del tetto progettato al quesito n° 2, si calcoli la trasmittanza termica U 
[W/m²K] del pacchetto tecnologico. 

 

Condizioni: 

- Non valutare i ponti termici,  

- Resistenze liminari interna ed esterna: 

- Rsi = 0,13 m²K/W- Rse = 0,04 m²K/W 

Si richiede: 

- Calcolo completo del valore della trasmittanza termica U in condizioni stazionarie. 

- Eventuale commento sulle strategie migliorative (es. aumento spessore XPS, 
materiali alternativi); 

 

Ad ausilio della soluzione in allegato due tabelle: 

Tabella A: Resistenze termiche di alcune tipologie di pacchetti resistenti dei solai 

 

Tabella B: Conducibilità termiche di alcuni elementi tipici costituenti i solai 



 

Indirizzo Strutture 

1) Considerando un edificio multipiano in calcestruzzo armato ad uso civile abitazione 
di nuova realizzazione, il candidato illustri: a) le verifiche da effettuarsi negli elementi 
strutturali portanti; b) i controlli sui materiali da effettuare da parte del Direttore dei 
Lavori. 

2) Considerando una struttura a telaio realizzata con travi e pilastri in calcestruzzo 
armato, il candidato illustri: a) i criteri principali di pre-dimensionamento dei solai 
interni e di copertura, e b) i carichi da considerarsi per la progettazione dei principali 
elementi strutturali. 

 

 

 

 

AREA INDUSTRIALE 
Indirizzo Meccanica 

1) Nel contesto attuale dell’ingegneria industriale, la sostenibilità ambientale è divenuta 
una priorità imprescindibile per lo sviluppo di prodotti, processi produttivi e nella 
produzione di energia. Il candidato illustri il tema con esempi in contesti specifici 
dell’ingegneria meccanica. 

2) Il candidato illustri il ruolo dell’ingegnere meccanico nella progettazione e/o nella 
produzione di un componente meccanico, riportando in dettaglio un esempio pratico. 

 

 

 



AREA INFORMAZIONE 
 Indirizzo Elettronica 

1) Il candidato illustri gli aspetti ingegneristici legati alla pianificazione, alla 
progettazione, alla realizzazione e manutenzione di una rete dati metropolitana in 
fibra ottica destinata a clienti pubblici. 

2) Il candidato illustri i vari aspetti relativi alla progettazione e realizzazione di un sistema 
di videosorveglianza per un parcheggio pubblico a silo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







Quesito n ° 4 Afferenza Strutture (Sezione B) 

Si consideri un edificio in calcestruzzo armato di nuova realizzazione ad uso civile 

abitazione, il candidato dovrà: 

(a) Progettare, verificare e disporre le armature relative ad un travetto (B = 50 cm,

bo = 1 O cm, s = 5 cm, h = 25 cm) di solaio latero cementizio a due campate uguali

di luce L = 4 m, sul quale grava, allo stato limite ultimo, un carico ripartito q =

4.8 kN/m.

Il diagramma del momento e del taglio:

-14
[kN] [kNm] 
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I valori delle azioni interne possono essere ricavati nel grafico, ovvero dalle 

seguenti equazioni valide per i diagrammi della prima campata: 

M(z) = 7.2 z -2.4 z2

V(z) = 7.2 - 4.8 z. 

Nella seconda campata sono speculari. 

(b) Progettare, verificare e disporre le armature in un pilastro AB alto L = 4 m, noti

i diagrammi delle azioni interne.

Dati:

pilastro quadrato di lato 40 cm

NA = Ns = -900 kN (escluso il peso proprio)

MA = 100 kNm Ms = 150 kNm

V A = Vs = - (MA + Ms)/L

avendo indicato con A la sezione di estremità inferiore, con le usuali convenzioni

sui segni: compressione negativa, momento flettente positivo se orario, taglio

positivo se produce una rotazione dell'elemento oraria.
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE 
DI CHIMICO I SESSIONE 2025 

Prima prova 

Busta 1 

1. Il candidato illustri i principi teorici e le applicazioni della
spettroscopia di emissione e assorbimento atomico (es.
EAS, AAS, ICP-OES, etc.).

2. Evaporazione sottovuoto. Principi della tecnica e sue

applicazioni.

3. Prendendo ad esempio una analisi chimica di un rifiuto,
il candidato descriva le differenze fra un rapporto di
prova ed un certificato analitico sottolineandone
differenti contenuti e le diverse finalità.

4. Il candidato descriva una metodica analitica per la
quantificazione degli idrocarburi in un suolo contaminato.

5. L'acqua, composto dalle caratteristiche uniche e
fondamentali per la vita.



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE 

DI CHIMICO I SESSIONE 2025 

Prima prova 

Busta 2 

1. Il candidato illustri il secondo principio
della termodinamica e le sue implicazioni nei sistemi
chimici.

2. Descrivere una metodologia per la determinazione dei
metalli pesanti nei suoli.

3. Prendendo ad esempio un campione di un'acqua di falda
per la cui caratterizzazione si renda necessario operare
un contradditorio tra due diversi laboratori, il candidato
descriva il modus operandi nelle attività indicando i punti
salienti delle operazioni a partire dal campionamento fino
alla restituzione delle risultanze analitiche.

4. Il candidato descriva quali sono e come si determinano i
parametri di qualità di un metodo analitico.

5. Da un'acqua di scarico ad un'acqua potabile: tecniche di
depurazione e controllo qualità dell'acqua. 



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE 
DI CHIMICO I SESSIONE 2025 

Prima prova 

Busta 3 

1. Il candidato illustri gli ambiti di applicazione per i laureati
in Chimica nel D.Lgs. 152/2006.

2. L'osmosi inversa. Principi della tecnica e sue
applicazioni.

3. Prendendo ad esempio un rifiuto proveniente dalla
bonifica di un'area interessata da un incendio, il
candidato individui un piano analitico appropriato ai fini
della caratterizzazione e classificazione del rifiuto
stesso.

4. Il candidato descriva le fasi di una analisi chimica dal
campionamento alla redazione del certificato di analisi.

5. Principi generali della spettroscopia analitica e tecniche
analitiche strumentali utilizzate.



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

ESAMI DI S TATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE 
DI CHIMICO I SESSIONE 2025 

Seconda prova 

Busta 1 

1. La produzione industriale dell'alluminio a partire dalla
bauxite.

2. Metodologie sperimentali per il controllo della tossicità di
farmaci.

3. Il trattamento delle acque reflue

4. Il candidato descriva le tecniche e i metodi più
appropriati per l'analisi di un farmaco In una
formulazione commerciale (capsula)



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE 
DI CHIMICO I SESSIONE 2025 

Seconda prova 

Busta 2 

1. Il candidato descriva il processo industriale di
produzione dell'aspirina.

2. Determinazione di solventi residui in un farmaco tramite
GC-MS.

3. Il candidato individui e descriva brevemente i principali
processi industriali mediante i quali a partire dal petrolio
greggio si ottengono i principali carburanti

4. Il candidato classifichi e definisca i principali rischi
connessi con l'attività di un'azienda chimica e descriva i
relativi metodi di prevenzione.



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE 
DI CHIMICO I SESSIONE 2025 

Seconda prova 

Busta 3 

1. Il candidato individui e descriva brevemente una tecnica
per il trattamento dei fumi provenienti dalle attività di una
cementeria

2. La sintesi dell 'ammoniaca.

3. Tecniche di indagine della purezza dei farmaci

4. I principi attivi nella chimica farmaceutica.
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